 Disegno di legge

“Riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio ai sensi  della lettera a), comma 1 del decreto legislativo 118/2011”

Art.1

Riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio ai sensi  della lettera a), comma 1 del decreto legislativo 118/2011

1.
Sono approvati e riconosciuti legittimi, ai sensi della lettera a), comma 1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, i seguenti debiti relativi a pagamento di competenze professionali ed altre somme dovute ad altro titolo, in ottemperanza a sentenze esecutive:

a) sentenza Tribunale di Taranto n. 633/2012 Pollicoro Stefania c/ Regione Puglia, per complessivi  euro 2.435,58;

b) sentenza Tribunale di Bari n. 3820/2014 Sgobio Carmelo c/ Regione Puglia, per complessivi euro 4.448,11.

Art.2

Norma finanziaria

1.
Al finanziamento della spesa derivante dal debito fuori bilancio di cui all’articolo 1 si provvede mediante imputazione:

a) al capitolo di spesa del bilancio corrente n. 3440 “Spese condominiali di riscaldamento, pulizia, acqua, luce per i locali in proprietà e in locazione adibiti a uffici regionali”, per le somme precettate di cui alla sentenza n. 3820/2014 Sgobio Carmelo c/Regione Puglia, per euro 3.124,43.

b) al capitolo di spesa del bilancio corrente n. 1317 “Oneri per ritardati pagamenti spese procedimentali e legali” UPB 6.2.2. per euro 3.759,26 per le somme dovute a titolo di spese procedimentali e legali riferite alle sentenze n. 633/2012 del Tribunale di Taranto e n. 3820/2014 del Tribunale di Bari. 

 
